



Il Congresso di Vienna e la Restaurazione.


Dopo la caduta di Napoleone, con il Congresso di Vienna (1815) inizia la Restaurazione (il ritorno alla situazione politica precedente alla Rivoluzione francese e alle conquiste napoleoniche). Austria, Russia e Prussia (Santa Alleanza) si impegnano a mantenere l’ordine costituito anche ricorrendo alle armi.





Napoleone e la sua eredità.


L’Ottocento si apre con le imprese di Napoleone Bonaparte che conquista gran parte dell’Europa. Egli spazza via ogni retaggio del Medioevo e diffonde i principi di libertà ed uguaglianza della Rivoluzione francese.





I moti in Europa e in Italia dal 1821 al 1848.


Al clima post Congresso rispondono le società segrete (soprattutto la Carboneria), animate da spirito rivoluzionario. La Santa Alleanza reprime spietatamente i moti del 1820-1821.


Falliscono anche quelli del 1830-1831. Giuseppe Mazzini fonda la “Giovane Italia”.


Il 1848 registra l’avanzata della borghesia liberale. Inizia la partecipazione del popolo alla vita politica. Nel ’49, però, in tutta Europa vengono restaurati i vecchi regimi.








L’unificazione in Italia e in Germania.


Il progetto dell’unificazione dell’Italia giunge a compimento nel 1861: il Regno d’Italia. Si conclude il Risorgimento (protagonisti Cavour e Garibaldi). L’unificazione in Germania arriva nel 1871 con il cancelliere Bismarck.


Rinasce il Reich (l’Impero tedesco).











L’Italia.


Viene divisa in numerosi Stati, quasi tutti sotto l’influenza dell’Austria.

















La Seconda Rivoluzione Industriale e la nascita della coscienza di classe.


1870: Seconda Rivoluzione Industriale. Scoperte ed invenzioni. Protagonista: la borghesia. 


1873\1896: “crisi di sovrapproduzione”. Tra gli operai avanza la “coscienza di classe” contro il potere della borghesia.  La classe operaia tedesca di richiama a Marx, autore con Engels del Manifesto del Partito Comunista. Nel 1875 nasce il Partito socialdemocratico tedesco.











L’evoluzione della lingua.


Nella prima metà dell’Ottocento l’80 per cento della popolazione italiana è analfabeta. 


Il Romanticismo sostiene la necessità di una lingua scritta più spontanea e più vicina a quella parlata. 


Il romando I Promessi Sposi di Alessandro Manzoni getta le basi per la lingua comune della futura nazione italiana.























L’Italia di fine Ottocento.


Dopo l’unità, i governi di Destra puntano a raggiungere il pareggio in bilancio e a combattere il brigantaggio. I governi di Sinistra avviano una politica di riforme.


In economia ricorrono al protezionismo. In politica estera si danno all’espansione coloniale.


Il secolo si chiude con una grave crisi, scioperi e manifestazioni, l’uccisione di re Umberto I.








Giovanni Marra





Nella seconda metà dell’Ottocento diventa questione nazionale quella della lingua comune.














